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		  Mariia Ershova 
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SUSTAINABLE SOLUTIONS
The potential of design for sustainable commercial and 
performance events
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Abstract

La proposta che presentiamo è la sintesi di tre progetti in corso che hanno come 
tema di riferimento quello degli allestimenti ed eventi temporanei, sotto la chiave 
di lettura della sostenibilità e delle interazioni con l’ambiente.
I tre progetti presentati – Design Eco-Event, Dicise e SostenEMus – affrontano 
la questione da diverse prospettive. Nel primo progetto il gruppo di ricerca si 
concentra sull’indagine del ruolo del design nella riduzione dell’impronta ecologica 
degli eventi temporanei, considerandoli come parte di un sistema territoriale 
complesso. L’obiettivo principale è lo sviluppo di una metodologia per mappare e 
catalogare i materiali utilizzati, ottimizzando la gestione attraverso un magazzino 
virtuale che connetta diversi fornitori di materiali e servizi.
Il secondo progetto mira a migliorare l’attuazione delle politiche regionali e locali 
nel campo dell’economia circolare, con un focus specifico sull’incremento delle 
competenze dei progettisti di prodotti. Il progetto è frutto di una collaborazione tra 
otto partner provenienti da sette paesi dell’UE e include un caso studio sviluppato 
all’interno di una ricerca didattica che ha coinvolto aziende del settore fieristico.
Nel terzo progetto, l’attenzione principale è rivolta alla sostenibilità negli eventi 
musicali e a come, partendo da una Survey ufficiale svolta in collaborazione con 
Emilia-Romagna Music Commission e con Ater Fondazione, sia possibile per il 
design – nei suoi vari ambiti ed in sinergia con le discipline giuridiche – dare un 
contributo importante alla transizione verso eventi temporanei sostenibili, tenendo 
conto delle normative specifiche del settore.
I tre esempi testimoniano solo in parte l’eterogeneità della tematica sia da 
un punto di vista dei contesti che del coinvolgimento dei territori. Gli eventi 
temporanei sono in grado di coinvolgere un numero elevato di portatori di interessi 
e generare comunità d’importanza strategica nei territori dove operano.
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The proposal we are presenting is a synthesis of three ongoing projects that focus 
on temporary installations and events, with an emphasis on sustainability and 
interaction with the environment.
The three projects presented – Design Eco-Event, Dicise and SostenEMus – 
address the issue from different perspectives. In the first project, the research 
group focuses on investigating the role of design in reducing the ecological 
footprint of temporary events, considering them as part of a complex territorial 
system. The main objective is to develop a methodology for mapping and 
cataloguing the materials used, optimising management through a virtual 
warehouse that connects different suppliers of materials and services.
The second project aims to improve the implementation of regional and local 
policies in the field of the circular economy, with a specific focus on increasing the 
skills of product designers. The project is the result of a collaboration between 
eight partners from seven EU countries and includes a case study developed as 
part of educational research involving companies in the trade fair sector.
In the third project, the main focus is on sustainability in music events and how, 
starting from an official survey carried out in collaboration with the Emilia-
Romagna Music Commission and the Ater Foundation, design – in its various fields 
and in synergy with legal disciplines – can make an important contribution to the 
transition towards sustainable temporary events, taking into account the specific 
regulations of the sector.
These three examples only partially reflect the diversity of the issue, both in terms 
of context and territorial involvement. Temporary events are capable of engaging a 
large number of stakeholders and generating strategically important communities 
in the territories where they operate.
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The plural context of the ephemeral 
project
The rapid increase in the consumption of 
products and services is considered one of the 
main characteristics of contemporary life. At 
the same time, in the opposite direction, there 
is a growing awareness of the importance of 
social and environmental sustainability and, in 
this regard, the discipline of design has been 
questioning its own responsibility in processes 
that are aggressive towards the environment 
and the planet. In the historical analysis of the 
relationship between industrial processes and 
design, two approaches can be identified: on 
the one hand, the approach that, favouring the 
objectives of capitalist industry, has accepted its 
model of development, considering only partially 
its consequences, especially from a social and 
environmental point of view; on the other hand, 
the existence of a critical position towards 
development and industrialisation that seeks, 
identifies and tests possible solutions.
While in ancient times, organised events were 
held in conjunction with religious festivals 
and agricultural fairs, in the modern age, with 
economic and social transformations, the 
organisation of temporary events has been 
fundamental to the dissemination of certain raw 
materials and handicrafts. With the development 
of industrial civilisation, in order to respond to 
new needs, exhibitions have increased in size but 
also in terms of the sectors they cover. 
In this regard, one of the most significant 
moments for the affirmation of industrial 
product design was the Great Exhibition in 
London in 1851, a crucial turning point in 
terms of the application and dissemination of 
innovative technologies and the role that design 
would play in the configuration of spaces, the 
definition of products and the construction 
of communication devices. Starting from this 
experience, an autonomous design model was 
consolidated in the ephemeral sphere, intended 
to be consolidated in subsequent trade fairs and 
exhibitions.
We can therefore say that, starting in the mid-
19th century, design disciplines have mainly 
focused on events linked to industrial production 
in the broadest sense: products capable of 
engaging large audiences, where a small number 
of operators corresponded to a large number of 
users.
However, we must remember the existence 
of numerous events involving more or less 
extensive communities, which develop in 
religious, political or sporting contexts and 
are capable of strengthening the concept of 
community through temporary initiatives. 

Il contesto plurale del progetto 
dell’effimero
Il veloce incremento del consumo di prodotti 
e servizi è considerato una delle principali 
caratteristiche della contemporaneità. 
Parallelamente, in direzione opposta, cresce 
la consapevolezza dell’importanza della 
sostenibilità sociale e ambientale e, su questo, 
la disciplina del design da qualche tempo 
si interroga su quale siano state le proprie 
responsabilità nei processi aggressivi verso 
l’ambiente e il Pianeta. Nell’analisi storica del 
rapporto svoltosi tra processi industriali e 
design, si possono individuare due indirizzi: da 
un lato l’approccio che, favorendo gli obiettivi 
dell’industria capitalistica, ha accettato il suo 
modello di sviluppo considerandone solo 
parzialmente le conseguenze, soprattutto da 
un punto di vista sociale e ambientale, dall’altro 
l’esistenza di una posizione critica nei confronti 
dello sviluppo e dell’industrializzazione che cerca, 
individua e testa possibili soluzioni.
Se nei tempi remoti le manifestazioni 
organizzate erano svolte in concomitanza di 
ricorrenze religiose e fiere a carattere agricolo, in 
età moderna, con le trasformazioni economiche 
e sociali, l’organizzazione di eventi temporanei 
è stata fondamentale per la diffusione di alcune 
materie prime e di prodotti artigianali. Con lo 
sviluppo della civiltà industriale, per rispondere 
alle nuove esigenze, gli allestimenti sono stati 
incrementati in termini di dimensioni ma anche di 
settori di riferimento. Sotto questo aspetto, uno 
dei momenti riconosciuti come più significativi 
per l’affermazione del design del prodotto 
industriale è rappresentato dall’Esposizione 
Universale di Londra del 1851, nodo cruciale dal 
punto di vista dell’applicazione e diffusione delle 
tecnologie innovative quanto per il ruolo che il 
progetto avrebbe assunto nella configurazione 
degli spazi, nella definizione dei prodotti e nella 
costruzione di dispositivi di comunicazione. A 
partire da tale esperienza si consolida un modello 
progettuale autonomo nell’ambito dell’effimero, 
destinato a consolidarsi nelle successive fiere 
campionarie e commerciali.
Possiamo dunque affermare che, a partire dalla 
metà del XIX secolo, le discipline del progetto 
si sono prevalentemente concentrate su eventi 
legati alla produzione industriale in senso 
lato: prodotti capaci di coinvolgere masse di 
pubblico, in cui a un numero ristretto di operatori 
corrispondeva un elevato numero di fruitori.
Occorre tuttavia ricordare l’esistenza di 
numerosi eventi riferibili a collettività più 
o meno estese, che si sviluppano in ambiti 
religiosi, politici o sportivi, e che sono in grado 
di rafforzare il concetto di comunità proprio 
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Think, for example, of patron saint festivals, 
food festivals or political celebrations, whose 
cyclical nature is not guaranteed solely by the 
persistence of tradition. In many of these cases, 
a trinomial emerges – which we could define 
as the “3Ts” – consisting of territory, tradition 
and tourism, capable of fuelling an increasingly 
consolidated interest in communication design 
and design for territories. The subject is being 
studied not only in the field of design, but also 
in the social sciences, economics and historical 
studies. In particular, attention has focused on 
the promotion of typical products – especially 
food and wine – and historical re-enactments 
(Buslacchi, 2024). These re-enactments, taking 
on the character of living history, encourage the 
horizontal involvement of communities, allowing 
for the integration of different levels of expertise, 
participation and involvement in the construction 
and realisation of the event. In such contexts, 
citizens can take on multiple roles: from staging 
and interpreting characters to controlling the 
territory and providing services. 
In historical re-enactments such as the 
Giostra del Saracino or the Palio di Siena, for 
example, the spectacular nature and ritualistic 
repetition of the performance tend to exclude 
innovative design contributions, often limiting 
themselves to reproducing codified forms in 
different editions. In other cases, however, 
there is a significant design effort aimed at 
creating objects, apparatus and devices that 
are functional to the event, directly involving 
the skills of the community. This is the case, for 
example, of the city carnivals, where different 
neighbourhoods compete through the production 
of artefacts, or the harvest festivals, organised 
according to similar principles of competition and 
spectacle. While the survival of many of these 
events is guaranteed by their ability to attract 
tourists, at the same time we are witnessing 
a strengthening of community identity, which 
is also structured as a distinctive element in 
relation to outsiders.
What we can define as temporary communities 
generally operate in relation to a specific 
place and therefore share some traits with 
the “communities of place” described by Ezio 
Manzini (2018). These are communities activated 
around common interests, often rooted in 
forms of local association that constitute their 
social infrastructure of reference. This area, in 
which examples of “design-led” initiatives are 
multiplying, is fertile ground for the expression 
of the concept of plurality and for the interaction 
between local knowledge and design practices. 
Its complexity requires appropriate study. 
Future research developments will be 

attraverso iniziative temporalmente circoscritte. 
Si pensi, ad esempio, alle feste patronali, alle 
sagre gastronomiche o alle feste politiche, la 
cui ciclicità non è garantita unicamente dalla 
persistenza della tradizione. In molti di questi 
casi, emerge un trinomio – che potremmo 
definire delle “3T” – formato da territorio, 
tradizione e turismo, in grado di alimentare un 
interesse progettuale sempre più consolidato 
nell’ambito del design della comunicazione e 
del design per i territori. L’argomento è oggetto 
di studio non solo nell’ambito del design, ma 
anche nelle scienze sociali, economiche e negli 
studi storici. In particolare, l’attenzione si è 
concentrata sulla valorizzazione dei prodotti 
tipici – soprattutto alimentari e vitivinicoli – e 
sulle rievocazioni storiche (Buslacchi, 2024). 
Queste ultime, assumendo il carattere di living 
history, favoriscono il coinvolgimento delle 
comunità in modo orizzontale, permettendo 
l’integrazione di diversi livelli di competenza 
e di partecipazione e coinvolgimento che si 
integrano nella costruzione e realizzazione 
dell’evento. In tali contesti, la cittadinanza 
può assumere molteplici ruoli: dalla messa in 
scena, all’interpretazione dei personaggi, dal 
controllo del territorio, all’erogazione di servizi.   
In eventi di rievocazione storica come la Giostra 
del Saracino o il Palio di Siena, ad esempio, la 
spettacolarizzazione e la reiterazione rituale 
della performance tendono a escludere un 
apporto progettuale innovativo, limitandosi 
spesso alla riproposizione di forme codificate 
nelle diverse edizioni. In altri casi, invece, emerge 
un significativo impegno progettuale finalizzato 
alla realizzazione di oggetti, apparati e dispositivi 
funzionali alla manifestazione, che coinvolge 
direttamente le competenze della comunità. È 
il caso, ad esempio, dei carnevali cittadini, dove 
diversi quartieri si confrontano attraverso una 
produzione competitiva di artefatti, oppure 
delle feste legate alla vendemmia, organizzate 
secondo analoghe logiche di competizione e 
spettacolo. Se la sopravvivenza di molte di 
queste manifestazioni è garantita dalla loro 
capacità di attrazione turistica, al contempo 
si assiste ad un rafforzamento dell’identità 
comunitaria, che si struttura anche come 
elemento distintivo nei confronti degli esterni.
Quelle che possiamo definire come comunità 
temporanee operano generalmente in 
riferimento a un luogo specifico e condividono, 
per questo, alcuni tratti con le “comunità di 
luogo” descritte da Ezio Manzini (2018). Si tratta 
di collettività attivate intorno a interessi comuni, 
spesso radicate in forme di associazionismo 
locale che ne costituisce l’infrastruttura 
sociale di riferimento. Questo ambito, in cui si 
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oriented in this direction, adopting an 
explicitly interdisciplinary approach to analyse 
the dynamics activated by these forms of 
community participation and the role that design 
can play in their emergence, structuring and 
enhancement.
Currently, temporary events are affecting an 
increasing number of sectors, including, to a 
growing extent, the cultural sector. Regardless 
of their nature, they represent opportunities 
in which the planner, particularly the designer, 
faces complex challenges, first and foremost 
that of reducing environmental impact. Large 
quantities of materials and energy are used in 
extremely short periods of time, and in the case 
of materials, their short useful life often involves 
high-emission disposal processes, contributing 
significantly to CO₂ production. Such an operating 
model is no longer sustainable or justifiable. 
However, given the strategic importance 
of activities related to temporary events in 
economic, social and territorial terms, it is 
essential to develop innovative design methods 
based on the concept of impact control and, 
first and foremost, applying the principles of the 
circular economy.
The integration of design criteria based on 
the principles of sustainability has fostered 
a conceptual evolution that goes beyond 
the vision of the event as an isolated project 
opportunity, placing it instead in an increasingly 
systemic relationship with the city and, more 
generally, with the territories that host it. From 
this perspective, the temporary event can be 
metaphorically considered as a sponge, as a 
structure that absorbs and releases flows of 
people, material and energy resources, triggering 
a metabolism that comes and goes from the 
territories in which the events themselves are 
located.
The image of the sponge is effective not 
only from an environmental point of view – 
particularly with regard to the management of 
energy resources – but also from a social point 
of view. Temporary events, in fact, activate 
dynamics of aggregation and participation, 
encouraging the formation of temporary 
communities engaged in forms of active 
citizenship. In this context, sustainability issues 
can constitute not only an operational constraint, 
but also a value-based objective around which to 
“build” communities.
Finally, it is worth highlighting the strongly 
interdisciplinary nature of this field, which 
allows design to engage with the perspectives 
and methodologies of disciplines related 
to economics, sociology, anthropology and 
environmental sciences.

moltiplicano esempi di iniziative “guidati dal 
design”, si configura come un terreno fertile 
per l’espressione del concetto di pluralità e 
per l’interazione tra saperi locali e pratiche 
progettuali. La sua complessità richiede un 
approfondimento appropriato. 
Proprio in questa direzione si orienteranno i 
prossimi sviluppi della ricerca, adottando un 
approccio esplicitamente interdisciplinare per 
analizzare le dinamiche attivate da queste 
forme di partecipazione comunitaria e il ruolo 
che il design può svolgere nella loro emersione, 
strutturazione e valorizzazione.
Attualmente, le manifestazioni temporanee 
interessano un numero sempre più ampio di 
settori, incluso, in misura crescente, quello 
culturale. Indipendentemente dalla loro natura, 
essere rappresentano occasioni nelle quali il 
progettista, in particolare il designer, si trova 
ad affrontare sfide complesse, prima fra tutte 
quella della riduzione degli impatti ambientali. 
Grandi quantità di materiali e di energie vengono 
impiegati in tempi estremamente ridotti, e, nel 
caso dei materiali, la loro breve vita utile implica 
spesso processi di smaltimento ad alta intensità 
emissiva, contribuendo in modo significativo 
alla produzione di CO₂. Un simile modello 
operativo non è più sostenibile né giustificabile. 
Considerata purtuttavia l’importanza strategica 
che le attività connesse agli eventi temporanei 
rivestono in termini economici, sociali e 
territoriali, risulta imprescindibile sviluppare 
modalità di progetto innovative, fondate sul 
concetto di controllo degli impatti e applicando, 
in primo luogo, i principi dell’economia circolare.
L’integrazione di criteri progettuali che fanno 
riferimento ai principi della sostenibilità ha 
favorito un’evoluzione concettuale che supera 
la visione dell’evento come occasione isolata 
di progetto, mettendolo invece sempre più 
in relazione sistemica con la città e, più in 
generale, con i territori che lo ospitano. In questa 
prospettiva, l’evento temporaneo può essere 
metaforicamente considerato come una spugna, 
come una struttura che assorbe e rilascia flussi 
di persone, risorse materiali ed energetiche, 
innestando un metabolismo che va e viene dai 
territori nei quali gli eventi stessi si collocano.
L’immagine della spugna si rivela efficace 
non solo da un punto si vista ambientale – in 
particolare in riferimento alla gestione delle 
risorse energetiche – ma anche dal punto di 
vista sociale. Le manifestazioni temporanee, 
infatti, attivano dinamiche di aggregazione e 
partecipazione, favorendo la formazione di 
comunità temporanee impegnate in forme di 
cittadinanza attiva. In questo contesto, i temi 
della sostenibilità possono costituire non solo 
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Three projects to redesign the 
ephemeral
The definition provided by Italian legislation for 
the term ‘event’ is ‘a manifestation, occurrence, 
ceremony or other initiative of a cultural, artistic, 
celebratory, sporting, professional or commercial 
nature’.¹ Among the various categories examined 
in the above-mentioned research, three areas 
are presented here that differ not only in terms 
of subject matter but also in terms of the 
different relationships they develop with people 
and the environment, specifically temporary 
exhibitions in the educational/cultural, 
commercial and performance/musical fields. 
The common goal of the three projects 
presented is to promote design as a catalyst for 
knowledge and experience, to encourage the 
sharing of good practices and data, focusing 
on reducing environmental impact: including 
the choice of sustainable materials, waste 
reduction, energy consumption optimisation and 
integration with local transport services, and 
the application of sustainable communication 
strategies.
However, the three examples are not able 
to show how the issue of sustainability is 
increasingly shared even in communities of 
non-professionals. In this regard, the numerous 
experiences of active citizenship that have 
interpreted and applied the theme of common 
goods in different contexts have certainly 
developed a new sensitivity.
Thanks to this new civil and environmental 
awareness, the objectives described above can 
take on strategic significance, considering the 
event as a real active urban laboratory where 
temporariness is the ideal context for identifying 
strengths and weaknesses, rather than just 
a place dedicated to increasing profits and 
consumption, whatever form they may take. 
[fig.1]

Eco-Event Design – Design for the 
staging of sustainable temporary 
events
The project ‘Design Eco-Event - Design for 
the staging of sustainable temporary events’ 
within the Research Incentive Fund of the 
Department of Architecture of Ferrara aims to 
explore innovative and sustainable approaches 
to event design. The analysis focuses on the 
current state of affairs and ongoing projects, 
with a specific focus on the Emilia-Romagna 
region. The main objective is to develop a 
methodology for assessing the possibility of 
cataloguing and tracking the materials used, 
managing them through a virtual warehouse 

un vincolo operativo, ma anche un obiettivo 
valoriale attorno al quale “fare” comunità.
Va infine evidenziato il forte carattere 
interdisciplinare di questo ambito che permette 
al design di confrontarsi con le prospettive 
e metodologie di discipline che riferiscono 
all’economia, alla sociologia, all’antropologia e 
alle scienze ambientali. 

Tre progetti per ridisegnare l’effimero
La definizione che la legislazione italiana fornisce 
al termine “evento” è quella di “manifestazione, 
avvenimento, cerimonia o altra iniziativa a 
carattere culturale, artistico, celebrativo, 
sportivo, professionale e commerciale”.¹ Tra le 
varie categorie che sono state prese in esame 
nelle sopracitate ricerche, sono qui presentati 
tre ambiti che si differenziano non solo per le 
tematiche ma anche per diverso rapporto che 
sviluppano con le persone e con l’ambiente, più 
in particolare esposizioni temporanee in ambito 
didattico/culturale, commerciale e performativo/
musicale. 
L’obiettivo comune dei tre progetti presentati 
è quello di promuovere il design come 
catalizzatore di saperi ed esperienze, per 
favorire la condivisione di buone pratiche e 
dati, focalizzandosi sulla riduzione dell’impatto 
ambientale: includendo la scelta di materiali 
sostenibili, la riduzione dei rifiuti, l’ottimizzazione 
dei consumi energetici e l’integrazione con 
i servizi di trasporto locali, l’applicazione di 
strategie di comunicazione sostenibili.
I tre esempi non sono però in grado di riportare 
come il tema della sostenibilità, sia sempre più 
condiviso anche nelle comunità di non addetti 
ai lavori. In questo le numerose esperienze di 
cittadinanza attiva che hanno interpretato e 
declinato nelle diverse realtà il tema dei beni 
comuni, hanno sicuramente sviluppato una 
nuova sensibilità.
Grazie, quindi a questa nuova coscienza civile 
e ambientale, gli obiettivi descritti poco sopra, 
possono acquistare significato strategico 
considerando l’evento come un vero e proprio 
laboratorio urbano attivo dove la temporaneità 
è il contesto adatto per individuare punti di 
forza e criticità, non solo un luogo orientato 
all’incremento dei profitti e dei consumi, di 
qualunque genere essi siano. [fig.1]

Design Eco-Event- Design per 
l’allestimento di eventi temporanei 
sostenibili
Il progetto “Design Eco-Event-Design per 
l’allestimento di eventi temporanei sostenibili” 
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that connects different suppliers of materials 
and services. The project also aims to identify 
the elements that most influence the ecological 
footprint of events, promoting practices such as 
the reuse of materials, the reduction of waste 
and energy consumption, and the recycling of 
used materials. A further objective is to facilitate 
the sharing of data and good practices among 
researchers, designers, managers, organisers 
and users of events.
The project is divided into four main phases. 
The first phase involves a historical survey of 
the state of the reference area. This is followed 
by a thematic in-depth analysis phase, which 
will include the analysis of contexts, regulatory 
aspects and in-depth analysis through case 
studies. In the intermediate phase, a call for 
proposals was launched with the publication 
of a special issue of the scientific journal MD 
Journal, which compares the project’s experience 
with other situations, both nationally and 
internationally. Finally, the project will conclude 
with a final phase dedicated to verifying the 
activities carried out and disseminating the 
results.
In this perspective, the project and the 
associated call represent an opportunity to take 
a stock of the possible project variations of the 
sustainable temporary event. These variations 
can cover a wide range of areas: exhibitions 
with educational objectives, temporary shops, 
musical events, the digital component in event 
communication, and even urban regeneration 
projects. The central element of the investigation 
is therefore to verify how environmental 
sustainability interacts – or should interact 
– with social sustainability, questioning the 
growing need for specialisation of skills (think, 
for example, of the establishment of the 
Sustainability Manager required within the CAM 
events) and how these are compatible with the 
managerial participation of communities. Actively 
involving communities in the decision-making 
and/or implementation processes of temporary 
events is increasingly seen as a necessary 
condition for ensuring the effectiveness and 
social legitimacy of the project. [fig.2]

Dicise - Enhancing Circular Economy 
through innovative design - 
INTERREG
The educational research project, presented 
as a case study in the Decise project, was 
developed as part of the established relationship 
between the joint university-business laboratory 
“Communication Design for Sustainability”. 
The Department of Architecture in Ferrara 

nell’ambito del Fondo per l’incentivazione 
alla ricerca del Dipartimento di Architettura di 
Ferrara ha l’obiettivo di esplorare gli approcci 
innovativi e sostenibili nella progettazione di 
eventi. L’analisi si concentra sullo stato attuale e 
sui progetti in corso, con un focus specifico sulla 
Regione Emilia-Romagna. L’obiettivo principale 
è sviluppare una metodologia per valutare la 
possibilità di catalogare e tracciare i materiali 
utilizzati, gestendoli tramite un magazzino 
virtuale che connetta diversi fornitori di materiali 
e servizi. Il progetto punta inoltre ad identificare 
gli elementi che maggiormente influenzano 
l’impronta ecologica degli eventi, promuovendo 
pratiche come il riuso dei materiali, la riduzione 
degli sprechi e del consumo energetico, nonché 
il riciclo dei materiali esausti. Un ulteriore 
obiettivo è facilitare la condivisione di dati e 
buone pratiche tra ricercatori, progettisti, gestori, 
organizzatori e fruitori degli eventi. Il progetto 
si articola in quattro fasi principali. La prima 
fase prevede una ricognizione storica dello 
stato dell’area di riferimento. Segue una fase di 
approfondimento tematico, che comprenderà 
l’analisi dei contesti, degli aspetti normativi e 
l’approfondimento attraverso l’analisi di casi 
studio. Nella fase intermedia, è stata lanciata 
una Call con la pubblicazione di un numero 
dedicato della rivista scientifica MD Journal che 
mette a confronto l’esperienza del progetto 
con altre realtà, sia a livello nazionale che 
internazionale. Infine, il progetto si concluderà 
con una fase finale dedicata alla verifica delle 
attività svolte e alla disseminazione dei risultati.  
In questa prospettiva, il progetto e la call ad 
esso associata, rappresentano una opportunità 
per fare il punto sulla possibile declinazione 
progettuali dell’evento temporaneo sostenibile.
Tale declinazione può interessare una vasta 
gamma di ambiti: le esposizioni con obiettivi 
didattici, i temporary shop, gli eventi musicali, 
la componente digitale nella comunicazione 
degli eventi, fino agli interventi di rigenerazione 
urbana. Elemento di indagine centrale diventa 
quindi quello di verificare come la sostenibilità 
ambientale dialoghi – o debba dialogare – con 
la sostenibilità sociale, interrogandosi sulla 
crescente necessità di specializzazione delle 
competenze (si pensi, ad esempio, all’istituzione 
del Responsabile della sostenibilità prescritto 
all’interno del CAM eventi) e come esse siano 
compatibili con la partecipazione gestionale delle 
comunità. Coinvolgere attivamente le comunità 
nei processi decisionali e/o realizzativi degli 
eventi temporanei appare infatti sempre più 
come una condizione necessaria per garantire 
l’efficacia e la legittimità sociale del progetto.
[fig.2]
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collaborates with the company Sicrea on the 
theme of sustainable exhibition stands for 
trade fairs, and in the 2024-25 academic year, 
a programme was developed involving three 
exhibition stand companies, a social enterprise 
and a section of the Concept Design course in 
the second year of the Industrial Product Design 
degree programme.
The aim of the educational research was to 
design removable and reusable furniture for 
trade fairs and temporary events, made from 
waste or recycled materials from the trade fairs 
themselves.
Sicrea, a company specialising in exhibition 
design and communication, has a staff of 
twenty-five and is able to organise various types 
of temporary events, ranging from trade fairs 
to B2B events and cultural promotion events. 
The company manages its events throughout 
the entire organisational and design process, 
extending the principles of sustainability beyond 
the fields of product design and communication. 
The other companies involved are Montecolino, 
a supplier of recycled panels and carpeting, and 
Sign-system, specialised in shaping and printing 
recycled panels. The social enterprise Altre Mani 
works with recycled materials from trade fairs, 
such as PVC sheets and fabrics, and was involved 
in the prototyping stages.
The analysis of the materials used by the 
involved companies was decisive in setting up 
the work. 
Montecolino no longer sells its product but 
rents it out, collecting it at the end of the 
exhibition. In this way, it can reprocess its 
material and transform it into fibres for padding 
or honeycomb panels, which are also used in 
exhibition stands. Sign-system shapes and 
prints panels of various thicknesses made 
by Montecolino; due to the characteristics of 
the project, it was decided to focus on a panel 
called WEP (Wall Ecologic Panel), obtained from 
recycled raw materials derived from semi-
finished products used in trade fairs.
The reference teacher, in collaboration with 
the companies involved, defined the project 
objectives, taking as a reference the Minimum 
Environmental Criteria for temporary exhibitions 
and certain requirements of the EU Regulation. 
The initial constraint of the project was 
established in the transformation of a flat semi-
finished product, derived from recycled or waste 
materials, available in the relevant supply chain, 
such as PVC sheets, scraps of uninstalled carpet 
and panels made from recycled material.
Each group of students created a concept 
consisting of three pieces of furniture for 
exhibition stands: a table top, a chair and a 

Dicise - Enhancing Circular Economy 
through innovative design - 
INTERREG
Il progetto di ricerca didattica, presentato 
come caso studio nel progetto Decise, nasce 
nell’ambito del consolidato rapporto del 
laboratorio congiunto Università-Impresa 
“Communication Design for Sustainability”. Il 
Dipartimento di Architettura di Ferrara collabora 
con l’azienda Sicrea sul tema degli allestimenti 
sostenibili per le fiere commerciali e nell’anno 
accademico 2024-25 è stato messo a punto 
un percorso che ha coinvolto tre aziende di 
allestimenti, un’impresa sociale e una partizione 
del corso di Concept design del secondo anno del 
Corso di laurea in Design del prodotto industriale.
L’obiettivo della ricerca didattica è stato la 
progettazione di arredi smontabili e riutilizzabili 
per fiere ed eventi temporanei, realizzati con 
materiale di scarto o di recupero delle fiere 
stesse.
Sicrea, azienda specializzata in allestimenti e 
comunicazione, conta un organico di venticinque 
persone ed è in grado di organizzare eventi 
temporanei di diversa natura che vanno dalle 
fiere campionarie agli eventi B2B, fino alle 
manifestazioni di promozione culturale. L’azienda 
gestisce i propri eventi lungo tutto il processo 
organizzativo e progettuale, estendendo i principi 
legati alla sostenibilità anche oltre gli ambiti 
di pertinenza del design di prodotto e della 
comunicazione. Le altre aziende coinvolte sono 
Montecolino, fornitrice di pannelli in materiale 
riciclato e moquette, e Sign-system specializzata 
nella sagomatura e stampa di pannelli in 
materiale riciclato. L’impresa sociale Altre Mani 
lavora con materiali di recupero provenienti 
dalle fiere come teli in PVC e tessuti ed è stata 
coinvolta nelle fasi di prototipazione.
L’analisi dei materiali delle aziende coinvolte è 
stata dirimente per l’impostazione del lavoro. 
L’azienda Montecolino non vende più il proprio 
prodotto ma lo noleggia ritirandolo a fine fiera. 
In questo modo può riprocessare il proprio 
materiale e trasformarlo in fibre per imbottitura 
o in pannelli alveolari usati sempre in allestimenti 
fieristici. Sign-system sagoma e stampa pannelli 
di vari spessori realizzati da Montecolino; per 
le caratteristiche del progetto, si è scelto di 
concentrarsi su un pannello denominato WEP 
(Wall Ecologic Panel), ottenuto da materia prima 
seconda di riciclo derivante da semilavorati 
usati nelle fiere. La docente di riferimento, in 
collaborazione con le aziende coinvolte, ha 
definito gli obiettivi di progetto prendendo come 
normativa di riferimento i Criteri Ambientali 
Minimi per le fiere temporanee e alcuni requisiti 
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storage unit, producing a model of one of the 
pieces. All the models will be displayed in an 
exhibition space provided by Sicrea at the Abita 
exhibition in Florence, and some of the projects 
will be produced and used to furnish areas of the 
exhibition where activities involving visitors are 
held, such as book presentations, educational 
workshops and performances. 
Although companies are now routinely involved 
in educational research projects, the unique 
feature of this experience lies in its ability to 
bring together more than one company and put 
students in contact with the entire community 
of stakeholders: companies, suppliers, visitors, 
each with different and often conflicting needs 
and desires. This is a process that approaches 
the complexity not only of designing within 
the constraints of sustainability, but also of its 
constant reinterpretation, which varies according 
to the different stakeholders. 
In this case, the project involved companies 
with very diverse profiles and sizes, through 
the experimentation of low-complexity projects 
developed in universities using waste and 
recycled materials provided by the companies 
themselves. While maintaining the main focus 
on environmental sustainability issues, the 
interaction between businesses, universities 
and local administrations – the latter with the 
role of supporting and disseminating activities – 
allows us to recognise a significant variation in 
the concept of plurality, which is expressed not 
only in the diversity of the actors involved, but 
also in the forms of collaboration and models of 
knowledge transfer and sustainability practices.

SostenEMus. Sustainability factors in 
music events in Emilia-Romagna
The project is also part of a research and 
teaching programme at the Department 
of Architecture in Ferrara. Following a 
careful analysis of musical events and their 
sustainability characteristics – in terms of 
products and services – conducted by the 
lecturer and students of the Final Synthesis 
Laboratory of Product Design course in the 
Industrial Product Design programme, it 
emerged that there are still many critical issues 
to be resolved in this area, especially in light of 
recent Italian and European regulations. This 
reflection gave rise to the idea of launching a 
survey, funded by PNRR Ecosister “Ecosystem 
For Sustainable Transition In Emilia-Romagna”. 
The music sector at European level generates 
enormous economic revenue, contributing over 
€80 billion to GDP, employing over 2 million 
people and generating over €30 billion in tax 

del Regolamento UE. Il vincolo iniziale del 
progetto è stato stabilito nella trasformazione 
di un semilavorato planare, proveniente da 
materiali di riciclo o di scarto, reperibile nella 
filiera di riferimento, quali teli in PVC, ritagli di 
moquette non istallata e pannelli in materiale 
riciclato. Ogni gruppo di studenti ha realizzato un 
concept composto da tre elementi di arredo per 
allestimenti fieristici: un piano d’appoggio, una 
seduta e un contenitore, realizzando il modello 
di un elemento. Tutti i modelli saranno esposti 
in uno spazio espositivo messo a disposizione 
dall’azienda Sicrea all’interno della mostra 
Abita, a Firenze, e alcuni progetti saranno 
realizzati e andranno ad arredare alcuni spazi 
della stessa fiera dove vengono svolte attività 
che coinvolgono i visitatori: presentazione di 
libri, laboratori didattici, performance.  Sebbene 
le aziende siano ormai abitualmente coinvolte 
in percorsi di ricerca didattica, la peculiarità 
di questa esperienza risiede nella capacità di 
mettere in relazione più di un’azienda e di fare 
entrare in contatto gli studenti con l’intera 
comunità di attori coinvolti: aziende, fornitori, 
visitatori, ciascuno con esigenze e desiderata 
diversi e non di rado contrastanti. Si tratta di 
un percorso che avvicina alla complessità non 
solo del progettare nel rispetto dei vincoli della 
sostenibilità, ma anche della sua costante 
reinterpretazione, variabile a seconda dei diversi 
portatori di interesse.  In questo caso, il progetto 
ha coinvolto aziende con profili e dimensioni 
molto eterogenei, attraverso la sperimentazione 
di progetti a bassa complessità, sviluppati in 
ambito universitario a partire da materiale di 
scarto e di riciclo forniti delle aziende stesse. 
Pur mantenendo il focus principale sui temi 
della sostenibilità ambientale, l’interazione 
tra le imprese, università e amministrazioni 
locali – queste ultime con il ruolo di supporto 
e di diffusione delle attività –, consente di 
riconoscere una significativa declinazione del 
concetto di pluralità che si esprime non solo 
nella diversati degli attori coinvolti, quanto anche 
nelle forme di collaborazione e nei modelli di 
trasferimento delle conoscenze e delle pratiche 
della sostenibilità.

SostenEMus. Fattori di sostenibilità 
negli eventi musicali in Emilia-
Romagna. 
Il progetto si inserisce anch’esso nell’ambito 
di un percorso di ricerca e di didattica presso il 
Dipartimento di Architettura di Ferrara. A seguito 
di una attenta analisi degli eventi musicali e 
delle loro caratteristiche di sostenibilità – riferite 
a prodotti e servizi – condotta dal docente e 



98
3

PR
AT

IC
H

E 
PL

UR
AL

I [
CO

-P
RO

DU
ZI

ON
I]

revenue (Oxford Economics, 2018). Furthermore, 
according to a study by Astra Ricerche, Italy 
is the sixth country in the world in terms of 
turnover generated by the events industry (of all 
kinds), with musical events being a constantly 
growing sector. The Emilia-Romagna region 
has a musical tradition rooted in its culture and 
territory, which ranges from intangible heritage 
(such as ballroom dancing, a candidate for 
UNESCO heritage status) to tangible heritage 
(such as the production of ocarinas from the soil 
of the Po Valley). The very concept of events has 
its roots in the court of the Este family in Ferrara, 
probably the first in Europe to consider events 
(culinary and dance) as an integral part of court 
activities, for which specific types of buildings 
were designed, the “delizie” that characterise the 
entire Ferrara area. Geographically, the Po Valley 
and the Bolognese Hills are particularly suited 
to the hosting of temporary musical events: 
access routes are easy, the Via Emilia route 
facilitates the exchange and transit of people and 
equipment, and an efficient and well-developed 
motorway network makes it a strategic area for 
the sector. At the administrative level, the region 
was the first in Italy to adopt a law on music 
production, Regional Law 2/2018 “Regulations 
on the development of the music sector”, which 
supports the growth and development potential 
of the music sector as a whole, with regulatory 
interventions and economic support measures 
for the various segments of the supply chain: 
from education and training to creativity, from 
production to distribution and promotion, in 
synergy with the approaches outlined in the S3 
smart specialisation research and innovation 
strategy. For these reasons, Emilia-Romagna can 
be considered a unique case study.
The numerous aspects involved in managing 
a large music event – preliminary checks, 
administrative and legal aspects, design, set-
up, assembly and dismantling of structures, 
traffic management and assessment of the 
overall atmospheric and environmental impact 
(related to waste production, noise emissions, 
etc.), but also the specific management of 
food and its recovery, in the case of unsold 
items, up to the restoration of the venues to 
their initial state – offer numerous points for 
cross-cutting reflection, which can influence 
the planning and design of public activities, 
interaction with the urban landscape, and the 
built and virtual environments. All actors in the 
supply chain, whether public or private, are called 
upon to commit to a sustainable environment, 
taking advantage of the guidelines provided 
by the most recent regulations in order to 
offer sustainable events without altering the 

dagli studenti del corso Laboratorio di Sintesi 
Finale di Product design del Corso di Studi 
in Design del Prodotto Industriale, è emerso 
come siano ancora molte le criticità da risolvere 
in questo ambito, soprattutto alla luce delle 
recenti normative italiane ed europee. Da questa 
riflessione nasce l’idea di lanciare una Survey, 
finanziata con fondi PNRR Ecosister “Ecosystem 
For Sustainable Transition In Emilia-Romagna”. 
Il settore musicale a livello europeo genera 
introiti economici enormi, contribuendo al PIL 
per oltre 80 miliardi di euro, dando lavoro ad 
oltre 2 milioni di persone e generando oltre 
30 miliardi di contributi in forma di tasse 
(Oxford Economics, 2018). Inoltre, secondo 
uno studio di Astra Ricerche, l’Italia è il sesto 
paese al mondo per volume di affari generato 
dall’industria degli eventi (di tutti i tipi), in cui 
quello degli eventi musicali è un ambito in 
costante crescita. La Regione Emilia-Romagna 
possiede una tradizione musicale radicata 
nella propria cultura e nel proprio territorio, 
che si snoda tra patrimoni immateriali (come il 
ballo liscio, candidato a patrimonio UNESCO) e 
materiali (come la produzione di Ocarine dalla 
terra della Pianura Padana). Lo stesso concetto 
di evento affonda le sue radici nella corte degli 
Estensi a Ferrara, probabilmente la prima in 
Europa a considerare l’evento (culinario e da 
ballo) come parte integrante delle attività di 
corte, per il quale furono progettate tipologie 
edilizie specifiche, le “delizie” che caratterizzano 
tutto il territorio ferrarese. Geograficamente la 
Pianura Padana e i Colli Bolognesi si prestano 
particolarmente ad accogliere eventi musicali 
a carattere temporaneo: le vie d’accesso sono 
agevoli, la direttrice della Via Emilia favorisce gli 
scambi e i transiti di persone e attrezzature, e 
una rete autostradale efficiente e ben ramificata 
ne fanno un’area strategica per il settore. 
A livello amministrativo, la regione è stata 
la prima in Italia a dotarsi di una legge sulla 
produzione musicale, la L.R. 2/2018 “Norme 
in materia di sviluppo del settore musicale” 
che supporta le potenzialità di crescita e 
sviluppo del settore musicale nel suo insieme, 
con interventi normativi e misure di sostegno 
economico destinate ai diversi segmenti 
della filiera: da quello educativo-formativo a 
quello creativo, da quello produttivo a quello 
distributivo e promozionale, in sinergia con gli 
approcci delineati dalla strategia di ricerca e 
innovazione per la specializzazione intelligente 
S3. Per queste ragioni, l’Emilia-Romagna può 
essere un caso studio peculiare. I numerosi 
aspetti legati alla gestione di un grande evento 
musicale – le fasi di verifica preliminare, gli 
aspetti amministrativi e legali, la progettazione, 
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emotional component and social dimension, 
which are the main attractions for spectators.
The scientific managers of the project, in 
collaboration with the Emilia-Romagna Music 
Commission and the Ater Foundation, have 
prepared a survey aimed at understanding the 
extent to which organisers of publicly funded 
events apply sustainability regulations, in 
particular the Ministerial Decree of the Ministry 
of Ecological Transition of 19 October 2022 on 
the minimum environmental criteria for the 
organisation and implementation of events. This 
is a multidisciplinary research project, in which 
design researchers are supported by economists 
and lawyers. The data collected will be useful for 
understanding how the fields of product design, 
services and communication can make their own 
contribution to mitigating any critical issues that 
may emerge from the survey, while helping to 
foster a culture of sustainability even in the case 
of temporary music events.
At the same time, it is worth reconsidering 
the role of those who, up to now, have been 
generically identified as “spectators”: in many 
cases, these are genuine itinerant communities, 
capable of moving through and inhabiting 
different contexts and, for this reason, 
potentially able to activate, promote and 
disseminate behaviours and practices aimed at 
continuous improvement in a sustainable way. 
[fig.3]

Conclusions
Design, in synergy with other disciplines, plays 
a crucial role in the planning and management 
of sustainable temporary events. Temporary 
exhibitions, both commercial and cultural, 
represent an opportunity to communicate 
values and content and to express a sense of 
community. At the same time, they also have a 
significant environmental impact because the 
ephemeral nature of these events involves a 
high concentration of consumption and waste 
production. 
The discipline of design is questioning its role 
and responsibilities in relation to processes 
that have led to a negative environmental 
impact but which have significant potential. 
Precisely because of their temporary nature, 
they can be used as testing grounds from both 
an environmental and social point of view. It is 
therefore essential to adopt a critical and flexible 
approach capable of generating innovative 
solutions that respect the communities involved 
and the environment. Regulations and guidelines 
such as The Sustainable Events Guide, produced 
in 2012 by the United Nations Environmental 
Programme (UNEP), the international standard 

l’allestimento, il montaggio, lo smontaggio delle 
strutture, l’organizzazione della viabilità e la 
definizione del complessivo impatto atmosferico 
e ambientale (legato alla produzione di rifiuti; 
emissioni sonore ecc.), ma anche la gestione 
specifica del cibo e del suo recupero, nel caso 
di invenduto, fino al ripristino dei luoghi al loro 
stato iniziale – offrono numerosi spunti di 
riflessione trasversale, in grado di incidere sulla 
pianificazione e la progettazione delle attività 
pubbliche, sull’interazione con il paesaggio 
urbano, l’ambiente costruito e quello virtuale. 
Tutti gli attori della filiera, siano essi pubblici 
o privati, sono chiamati ad impegnarsi per un 
ambiente sostenibile, potendo sfruttare anche 
le indicazioni fornite dalle normative più recenti, 
al fine di offrire eventi sostenibili senza alterare 
la componente emotiva e la dimensione sociale, 
principali motivi di richiamo per gli spettatori.
I responsabili scientifici del progetto, in 
collaborazione con Emilia-Romagna Music 
Commission e Ater Fondazione, hanno 
predisposto una survey finalizzata a capire in 
quale misura gli organizzatori di eventi finanziati 
con fondi pubblici applichino le normative 
relative alla sostenibilità, in particolare il DM 
Ministero della transizione ecologica 19 ottobre 
2022 relativo ai Criteri ambientali minimi per 
il servizio di organizzazione e realizzazione 
di eventi. Si tratta di un progetto di ricerca 
multidisciplinare, nel quale i ricercatori di area 
design sono affiancati da economisti e giuristi. 
I dati raccolti saranno utili per comprendere in 
che modo gli ambiti del design di prodotto, dei 
servizi e della comunicazione possano fornire un 
proprio contributo progettuale volto a mitigare 
le criticità eventualmente emerse dalla survey, 
contribuendo al contempo ad alimentare una 
cultura della sostenibilità anche nel caso di 
eventi temporanei a carattere musicale.
Parallelamente, è opportuno riconsiderare 
il ruolo di coloro che, fino ad oggi, sono stati 
genericamente identificati come “spettatori”: si 
tratta, in molti casi, di vere e proprie comunità 
itineranti, capaci di attraversare e abitare 
contesti diversi e, per questo, potenzialmente 
in grado di attivare, promuovere e diffondere 
comportamenti e pratiche orientate al 
miglioramento continuo in chiave sostenibile. 
[fig.3]

Conclusioni.
Il design, in sinergia con altre discipline, riveste 
un ruolo cruciale nella progettazione e nella 
gestione di eventi temporanei sostenibili. 
Le esposizioni temporanee, sia in ambito 
commerciale che culturale, rappresentano 
un’opportunità per comunicare valori e contenuti 



98
5

PR
AT

IC
H

E 
PL

UR
AL

I [
CO

-P
RO

DU
ZI

ON
I]

ISO 20121, implemented in Italy by UNI with UNI 
ISO 20121:2013 Sustainable Event Management 
Systems - Requirements and guidance for 
use, and the Ministerial Decree of 19 October 
2022 on the minimum environmental criteria 
for the organisation and implementation of 
events (CAM), are fundamental references 
for guiding event planning towards more 
sustainable models, in line with the objectives 
of Agenda 2030. However, the adoption of 
standards alone, while a necessary step, is not 
sufficient in itself, and the study and design 
process requires careful planning of the entire 
process, from the conception of the physical 
and material components of the installations 
to the management of their life cycle and the 
restoration of the venues, including the definition 
of communication strategies. It is also important 
to emphasise that the regulations are the result 
of the observation and systematisation of good 
practices tested over time and subsequently 
formalised in regulations, both nationally and 
internationally. Among the first examples we 
can mention the 2000 Hannover Fair and the 
Glastonbury Festival (Mancini, 2023). Among 
the first emblematic cases are Expo 2000 in 
Hannover and the Glastonbury Festival, the 
latter of which has been committed to adopting 
large-scale sustainable strategies for years 
(Mancini, 2023). In Italy, a particularly significant 
example is the Salone Internazionale del Gusto 
e Terra Madre, which has been applying the 
principles of systemic design in the city of 
Turin since 2008. With the aim of reducing the 
environmental impact of the event, “a network of 
interdisciplinary knowledge has been established 
that examines different and complex project 
areas with the aim of promoting new sustainable 
scenarios” (Fassio, p. 244).These models, 
originally developed and applied for large-scale 
events, can also be widely disseminated in small-
scale events where roots in the local area and a 
shared sense of environmental responsibility can 
be strategic levers for activating widespread and 
informed participation, involving all stakeholders 
– public and private – with different degrees 
of responsibility and commitment.The focus 
on sustainability cannot be limited to aspects 
of product design or communication, but must 
extend to the entire organisational and planning 
process, involving careful management of 
services and contracts, as well as growing 
awareness by all the actors involved, from 
event organisers and managers to suppliers 
of materials and services, institutions, local 
communities and, last but not least, the public 
itself.

e per esprimere il senso delle comunità. 
Contemporaneamente sono anche occasioni 
di forte impatto ambientale perché la natura 
effimera di questi eventi comporta un’alta 
concentrazione di consumi e produzione di rifiuti. 
La disciplina del design si sta interrogando sul 
proprio ruolo e sulle proprie responsabilità nei 
confronti dei processi che hanno portato ad un 
impatto ambientale negativo ma che hanno 
potenzialità importanti. Proprio per il loro 
carattere temporaneo si possono configurare 
come terreni di verifica sia da un punto di vista 
ambientale e sociale. È quindi fondamentale 
adottare un approccio critico e non rigido in grado 
di generare soluzioni innovative rispettando le 
comunità coinvolte e l’ambiente.  Le normative 
e le linee guida come la The Sustainable Events 
Guide, prodotta nel 2012 dallo United Nations 
Environmental Programme UNEP, la norma 
internazionale ISO 20121, recepita in Italia 
da UNI con la UNI ISO 20121:2013 Sistemi di 
gestione sostenibile degli eventi - Requisiti e 
guida per l’utilizzo, e il Decreto Ministeriale 19 
ottobre 2022 relativo ai Criteri ambientali minimi 
per il servizio di organizzazione e realizzazione 
di eventi (CAM), costituiscono riferimenti 
fondamentali per orientare la progettazione 
degli eventi verso modelli più sostenibili, in linea 
con gli obiettivi dell’Agenda 2030. Purtuttavia 
l’adozione delle sole norme, pur essendo 
un passo necessario, non risulta di per sè 
sufficiente e l’iter di studio e progetto implica la 
necessità di una pianificazione accurata di tutto 
il processo, dall’ideazione delle componenti 
fisico-materiali degli allestimenti, alla gestione 
del loro ciclo di vita, fino al ripristino dei luoghi, 
passando dalla definizione delle strategie di 
comunicazione. È inoltre importante sottolineare 
che le normative sono frutto dell’osservazione 
e sistematizzazione di buone pratiche 
sperimentate nel tempo e successivamente 
formalizzate in ambito regolamentare, sia a 
livello nazionale che internazionale. 
Tra i primi esempi possiamo citare la fiera di 
Hannover del 2000 e il Festival di Glastonbury 
(Mancini, 2023).  Tra i primi casi emblematici 
si possono citare l’Expo 2000 di Hannover 
e il Festival di Glastonbury, quest’ultimo da 
anni impegnato nell’adozione di strategie 
sostenibili su larga scala (Mancini, 2023). 
Nel panorama italiano, un’esperienza di 
particolare rilievo è rappresentata dal Salone 
Internazionale del Gusto e Terra Madre, che 
già dal 2008 ha adottato, nella città di Torino, 
i principi del design sistemico. Con l’obiettivo 
di ridurre l’impatto ambientale dell’evento si 
è costituita “una rete di saperi interdisciplinari 
che prendono in esame ambiti progettuali 
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Notes
1_ Note 1_ Ministerial Decree 6459 of October 
19, 2022 Minimum Environmental Criteria (CAM) 
for the organization and implementation of 
events

differenti e complessi con il fine di promuovere 
nuovi scenari sostenibili” (Fassio, p. 244). Tali 
modelli, originariamente sviluppati ed applicati 
per contesti di eventi di ampia scala, possono 
diffondersi in modo capillare anche negli eventi 
di piccole dimensioni dove il radicamento 
col proprio territorio e la condivisione del 
senso di responsabilità ambientale, possono 
rappresentare leve strategiche per l’attivazione 
di una partecipazione diffusa e consapevole, 
coinvolgendo tutti i soggetti – pubblici e privati – 
con differenti gradi di responsabilità e impegno.
L’attenzione alla sostenibilità non può limitarsi 
agli aspetti del design di prodotto o della 
comunicazione, ma deve estendersi all’intero 
processo organizzativo e progettuale, implicando 
una gestione attenta dei servizi e dei contratti, 
così come una crescente consapevolezza 
da parte di tutti gli attori coinvolti, dagli 
organizzatori e gestori degli eventi, ai fornitori 
di materiali e servizi, fino alle istituzioni, le 
comunità locali e, non da ultimo, al pubblico 
stesso.

Note
1_ Decreto Ministeriale 6459 del 19 ottobre 
2022 Criteri Ambientali Minimi CAM per il 
servizio di organizzazione e realizzazione degli 
eventi
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magneti invitava i visitatori a segnalare le proprie azioni a favore 
dell’ambiente durante l’evento. Retail’s Big Show, New York, 2024 – 
source: https://www.freeman.com/resources/3-inspiring-ideas-from-
retails-big-show/

1_ Retail’s Big Show, New York, 2024 – source: https://www.freeman.
com/resources/3-inspiring-ideas-from-retails-big-show/
2_Immersive experience, Festival dell’Acqua, Fortezza da Basso, Firenze. 
Courtesy Sicrea
3_Make it matter. A huge metal graphic detailed ways for everyone to 
get involved. A bin with magnets encouraged visitors to showcase their 
green efforts at the event. Retail’s Big Show, New York, 2024 – source: 
https://www.freeman.com/resources/3-inspiring-ideas-from-retails-big-
show/

3


